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Il tempo, il doppio e i media nel cinema di Christopher Nolan di Fabio Ferrari  

 

F.V.: È un lavoro equilibrato, la disanima che si propone è condotta in maniera 

ordinata e chiara. Presenta però una difficoltà, non sono esplicitate le ragioni per cui 

proprio il tempo e il doppio rappresenterebbero un punto di riferimento centrale per 

indagare i presupposti “metafilmici” cui si giunge nell’ultima sezione. 

 

S.M.: Il testo è uno studio ben documentato e centrato sul cinema di Nolan, di cui 

ricostruisce i principali aspetti tematici con competenza (i temi del tempo, del doppio, 

la metariflessione sul cinema ecc.). Dato l'argomento, e poiché segue opera per opera 

del regista con grande attenzione, lo scritto risulta accattivante per un pubblico 

ampio; sebbene le riflessioni non siano a volte originalissime rispetto alla già 

esistente letteratura sul tema, sono del tutto adeguate all'autore preso in esame e la 

lettura è assai gradevole. Buona bibliografia finale. 

 

M.F.S.: Il lavoro di Ferrari rivela non solo una profonda conoscenza dell’argomento 

scelto e trattato, ma anche un elevato grado di passione ed entusiasmo 

nell’esposizione. Elementi che si esprimono nella vivace costruzione di una personale 

riflessione che si appoggia e si integra, in maniera equilibrata e originale, con le fonti 

utilizzate.  Il testo è strutturato in maniera pertinente ed esauriente, con una efficace 

capacità descrittiva della filmografia di Nolan che incuriosisce e spinge a proseguire 

la lettura, mantenendone sempre alto il ritmo della scrittura. L’unico inciampo 

riscontrabile è nell’uso, in alcuni passaggi, di termini inglesi e tecnici in materia di 

regia senza l’accompagnamento delle traduzioni e delle rispettive esplicitazioni che 

sono necessarie soprattutto a chi non padroneggia un certo tipo di linguaggio.    


